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Nota a tutti come Ca’ dal fer, 
la casa della ferriera venne costruita 
dal medico bellinzonese Giovanni 
Bruni nel 1792/93. La storica casa 
rappresenta il cuore dell'impianto 
siderurgico di Carena in epoca 
ottocentesca. La Ca’ dal fer era adibita 
a casa padronale, a sede degli uffici 
e ad alloggio delle maestranze. 

Per informazioni consultare 
www.vallemorobbia.com





Il complesso del Maglio di Carena
è stato riportato alla luce tra il 1999 
e il 2005 grazie a un'estesa campagna 
di scavo archeologico. Il Maglio, 
l’altoforno e gli altri edifici dell'impianto 
siderurgico si trovano in località Monti 
di Ruscada, a tre chilometri dal paese 
di Carena dove è visitabile la storica 
Ca' dal fer. È possibile visitare il sito 
archeologico del Maglio di Carena da 
maggio a ottobre. 

Per le visite guidate consultare  
il sito www.vallemorobbia.com
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Tra i reperti rinvenuti al Maglio di Carena si segnalano una grande incudine a forma di T, 
con i caratteristici fori passanti per l’inserimento di attrezzi e una bicornia, ovvero 
una piccola incudine impiegata per lavori su minuteria metallica. Questi strumenti 
erano impiegati nel Maglio a cavallo tra il XVIII e il XIX secolo.
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Le campagne archeologiche condotte 
nel triennio 1997–1999 sul sito siderurgico 
del Maglio di Carena hanno portato alla 
luce quasi 500 reperti. Nel 2025 la Fondazione 
Valle Morobbia ha proceduto ad inventariare 
e a catalogare i vari reperti, oggi custoditi nei 
depositi dell’Ufficio dei beni culturali del 
Dipartimento del territorio del Cantone Ticino. 
I reperti, unitamente ai documenti storici, 
hanno permesso di ricostruire e di compren-
dere il passato del Maglio di Carena. 
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Riaperte tra il 2005 e il 2007, la Miniera 
del Pozzo e la Miniera Diritta contengono 
testimonianze dello sfruttamento minerario 
in Valle Morobbia in epoca medievale e 
successivamente in epoca ottocentesca.

Visite guidate da maggio a ottobre. 
Per maggiori informazioni consultare 
il sito www.vallemorobbia.com 



Il catalogo dei reperti archeologici annovera 
tra i reperti lignei, una particolare cassetta 
di legno di faggio lavorato tra il 1715 e il 1815.
 Questa cassetta serviva a trasportare il minerale 
dalla miniera al Maglio di Carena dove si trovava 
l'altoforno.



www.vallemorobbia.com

st
ud

io
 g

ra
fi

co
 c

ap
po

ni

Riaperte tra il 2005 e il 2007, la Miniera 
del Pozzo e la Miniera Diritta contengono 
testimonianze dello sfruttamento minerario 
in Valle Morobbia in epoca medievale e 
successivamente in epoca ottocentesca.

Visite guidate da maggio a ottobre. 
Per maggiori informazioni consultare 
il sito www.vallemorobbia.com 




